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Funicolare, ladecisioneainizio2018
Circoscrizionesoddisfatta:cicrediamo
Incontro tra Casetti e Biasioli. A dicembre nuovo confronto con Provincia e ateneo

Partecipate,cambianoleregole:cdaanchediunsolomembro
Farmacie comunali e Trentinomobilità, l’Aulamodifica gli statuti. Introdotta la «Conferenza fra enti»

TRENTO Dopo il via libera arriva-
to una settimana fa dalla com-
missione vigilanza, il consiglio
comunale ha approvato ieri,
praticamente senza discussio-
ne, le modifiche agli statuti e
alle convenzioni per la gover-
nance di Trentinomobilità spa,
della quale il Comune possiede
l’82,26% delle azioni, e di Far-
macie comunali spa in cui la
partecipazione è del 95,42%.
La delibera portata in Aula

dall’assessore Roberto Stanchi-
na è stata approvata con due
emendamenti, uno «formale»
conseguente alle osservazioni
— richieste dalle due società—
di un notaio, l’altro proposto da
Andrea Merler e Corrado Bun-

garo (in qualità di presidente e
vicepresidente della commis-
sione) che chiede un passaggio
in seno alla commissione stes-
sa prima che il sindaco sia chia-
mato a votare favorevolmente
nelle società in cui il Comune
detiene partecipazioni dimino-
ranza (come Trentino riscos-
sioni o Informatica trentina).
Fra le principali modifiche,

apportate per adeguarsi alla
«riforma Madia» e rispettare i
dettami delle linee guida del-
l’Anac per l’affidamento in hou-
se, il numero dei componenti
del consiglio di amministrazio-
ne, che potrà essere composto
da un minimo di 1 a un massi-
modi 5 componenti (oggi ilmi-

nimo è 3) e potrà attribuire de-
leghe di gestione a un ammini-
stratore unico; l’introduzione
della «Conferenza fra enti» at-
traverso la quale gli enti pubbli-
ci soci esercitano un controllo
analogo a quello sui propri ser-
vizi; il divieto di corrispondere
gettoni di presenza o premi di
risultato deliberati dopo lo
svolgimento dell’attività.
L’Aula ha approvato anche le

modifiche al regolamento per
l’applicazione dell’imposta sul-
la pubblicità e l’aggiornamen-
to, in base alle indicazioni della
Corte dei conti, delle linee di
indirizzo per gli incarichi di
consulenza, studio, ricerca e
collaborazione.

Passata all’unanimità, infine,
unamozione proposta da Vanni
Scalfi (Insieme Trento) per
riorganizzare e sistemare la via-
bilità e l’arredo urbano di via
Taramelli, che ospita sedi e
centrali operative di organizza-
zioni che si occupano di disabi-
li e altre tipologie di difficoltà e
fragilità.
Vista la seduta straordinaria

programmata per oggi pome-
riggio, poi, l’Aula ha chiesto «a
gran voce» alla presidente Lu-
cia Coppola di sospendere la
seduta di ieri sera alle 20.30,
con mezz’ora di anticipo sulla
tabella di marcia.

E. Fer.
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TRENTO Per la funicolare Tren-
to-Povo i primi mesi del 2018
saranno quelli decisivi. «A
gennaio e febbraio ci sarà la
possibilità di discutere del te-
ma in consiglio comunale» ha
assicurato ieri il vicesindaco
Paolo Biasioli al presidente
della circoscrizione di Povo
Sergio Casetti durante l’incon-
tro che ha ripristinato il grup-
po di lavoro fra Provincia, uni-
versità, Comune, Trentino tra-
sporti e circoscrizione segnan-
do sul calendario anche la data
(entro metà dicembre) di un
primo appuntamento per ra-
gionare su prospettive a breve
termine e scenari futuri. «Per
bene che vada, l’orizzonte tem-
porale per la funicolare è di al-
meno cinque anni» precisa in-
fatti Biasioli. Soddisfatto, co-
munque, Casetti: «Perché il ra-
gionamento prosegue su
entrambi i binari».
Lo scenario della mobilità

cittadina, si sa, è più ampio:
basti pensare che fra gli obiet-
tivi del Prg così come sono sta-
ti delineati dal gruppo di lavo-
ro, c’è anche la redazione di un
masterplan per l’«elaborazio-
ne di un sistema organico di
interventi e di opere» anche
«indagando la possibilità del-
l’interramento del tratto citta-
dino della ferrovia del Brenne-
ro». «Nei primimesi dell’anno
ci sarà spazio per il dibattito
mettendo assieme tutti i pro-
getti e le ipotesi — spiega Bia-

sioli — tenendo conto del fat-
to che a ottobre 2018 scadran-
no i termini per accedere al
prestito agevolato della Bei per
realizzare eventualmente la fu-
nicolare». L’«operazione deci-
sione», dunque, non può tar-
dare troppo.
L’unico studio sul collega-

mento fra città e collina est, al
momento, è quello elaborato
dal dipartimento infrastruttu-
re e mobilità della Provincia,
che parte dallo stato attuale
del trasporto pubblico analiz-
zandone offerta e nodi aperti
per poi guardare al trasporto
alternativo con stime che pro-
muovono la funicolare, che
consentirebbe di salire da

piazza Venezia a Mesiano in 4
minuti e a Povo in 6 con un nu-
mero di corse giornaliere a di-
sposizione più che doppio ri-
spetto all’attuale garantite dai
bus (Corriere del Trentino del
18 novembre). In attesa che da
preliminare lo studio diventi
più specifico.
Nel frattempo, accanto agli

scenari futuri, si analizzano le
possibilità del presente, a par-
tire dal potenziamento del tra-
sporto su gomma, con l’acqui-
sto di nuovi autosnodati e la
possibilità di realizzare un
parcheggio di fronte alla facol-
tà di ingegneria dove poter far
girare gli autobus della linea 9
deviandone il percorso (Cor-

riere del Trentino del 19 no-
vembre). Allo studio anche
l’ipotesi di modifica dei per-
corsi delle linee 13 e 6, per fare
in modo di prolungare il tra-
gitto di qualche corsa per po-
tenziare l’accesso a Povo e al-
l’università da sud. Fra le mi-
sure da attivare si pensa anche
a installare un sistema gps sui
mezzi per il rilevamento istan-
taneo della posizione: questo
consentirebbe alla popolazio-
ne viaggiante di distribuirsi
meglio sui mezzi.
«Siamo soddisfatti perché il

ragionamento sulla mobilità
comprende sia il lungo che il
breve periodo — commenta
Casetti — non pretendiamo di
salire sulla funicolare domatti-
na, ci vuole pazienza, gli inte-
ressi in gioco sono tanti, ma
almeno si mettono in campo
interventi nell’immediato in
grado di potenziare il traspor-
to pubblico esistente».
Entro metà dicembre, infi-

ne, Comune e circoscrizione
siederanno di nuovo insieme
attorno a un tavolo, questa vol-
ta anche con università, Pro-
vincia e Trentino trasporti per
fare il punto sulla situazione
attuale e le prospettive futuri-
bili. «Il dialogo è costante —
assicura Biasioli — anche con
gli studenti, con i quali, peral-
tro, ci siamo anche già incon-
trati».

Erica Ferro
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La vicenda

● Il
vicesindaco e
assessore con
delega
all’urbanistica
Paolo Biasioli
(nella foto) ha
incontrato ieri il
presidente
della
circoscrizione
di Povo Sergio
Casetti

● Sul tavolo gli
scenari
presenti e
futuri della
mobilità fra il
fondovalle e la
collina est del
capoluogo

Moderna Un
esempio di
funicolare
cittadina su
rotaia come
quella che
potrebbe, in
futuro,
collegare
Trento alla
collina est.
Nello studio
della Provincia
l’alternativa
sarebbe su
gomma, il
minimetro

La vicenda

● Per
adeguarsi alla
«riforma
Madia» il
Comune deve
intervenire
sugli statuti
delle sue
partecipate

● Le modifiche
proposte sono
state
approvate ieri
sera dal
consiglio
comunale

L’iniziativa

Barriere jersey
Alcuni writers
le abbelliranno

S ono state criticate per
il loro forte impatto,
anche visivo: ma da

domani le barriere jersey
installate in città per
garantire la sicurezza agli
eventi natalizi diventeranno
vere e proprie tavolozze per
i pennelli, o meglio, per le
bombolette, la fantasia e
l’abilità dei writers
dell’associazione Balaclava
Abc, costituita dagli iscritti
al contest artistico «Città
ideali, città utopiche».
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Stagione sciistica

Nel weekend
aprono le piste
sul Bondone

Q uesto fine settimana
si scia sul monte
Bondone: sabato e

domenica, grazie alle
temperature rigide degli
ultimi giorni che hanno
consentito di utilizzare i
sistemi di innevamento
programmato, saranno
aperte le piste Diagonale
Montesel e Cordela e il
Campo Primi passi a Vason
servito dal tapis roulant. La
skiarea aprirà in maniera
continuativa dal 2
dicembre.
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«Dipinti, patrimonio in pericolo: servono risorse»
Italia Nostra «chiama» cittadini e associazioni. Sabato un convegno a Palazzo Geremia

TRENTO «In una città piena di
dipinti, le risorse pubbliche
calanti generano il rischio che
parte della nostra storia, della
nostra cultura e della nostra
bellezza si perda per sempre».
Sono le parole di Beppo Toffo-
lon, presidente di Italia No-
stra, che ieri ha presentato il
suo progetto di recupero del
patrimonio artistico trentino.
«L’ultima legge finanziaria

ha ridotto il bilancio nel setto-
re di nostro interesse, soprat-
tutto per l’acquisizione e la
manutenzione del patrimonio
artistico», spiega il presidente.
Alla luce di ciò l’associazione
si è quindi chiesta come poter

ottimizzare le risorse disponi-
bili. «Abbiamo tentato di con-
vincere la Provincia a investire
di più su tali temi — continua
Toffolon —. Non abbiamo pe-
rò ottenuto un parere positi-
vo». Italia Nostra ha dunque
deciso di porsi come anello di
congiunzione tra le istituzioni
e la società civile, con l’obietti-
vo di recuperare le risorse ne-
cessarie ai restauri al di fuori
dei bilanci provinciali.
A tal fine Italia Nostra sta re-

alizzando un catalogo di tutte
le superfici esterne affrescate
della città di Trento. I primi ri-
sultati hanno censito 83 casi di
dipinti esterni: alcuni ben

conservati, come quelli di
piazza Duomo, di via Belenza-
ni e di via Manci, e altri di mi-
nori dimensioni ma comun-
que di estrema rilevanza stori-
ca. «Ciò dimostra che le nostre
amministrazioni si sono sem-
pre fatte carico del restauro di
tali opere—dichiara Ezio Chi-
ni, storico dell’arte —. Ciono-
nostante occorre aggiungere
opere di manutenzione e di
prevenzione».
Italia Nostra si rivolge dun-

que a enti, associazioni, pro-
prietari e cittadini per invitarli
a partecipare alla manutenzio-
ne e al restauro di un «patri-
monio artistico in pericolo».

«Trento è infatti una delle città
che più in Italia possiede un
così ampio patrimonio di di-
pinti murali esterni — com-
menta Chini —. Non abban-
donarlo a se stesso è un nostro
dovere, che peraltro ci permet-
te di valorizzare ancora di più
la rilevanza turistica della no-
stra città».
Italia Nostra ha organizzato

un incontro pubblico, che si
terrà sabato a Palazzo Gere-
mia, durante il quale saranno
presentati casi analoghi, con
l’obiettivo di fare un bilancio
storico e artistico di tali beni. Il
cuore dell’incontro sarà rap-
presentato da una tavola ro-
tonda che chiamerà a raccolta
alcuni dei decisori ammini-
strativi e politici, con l’obietti-
vo di avviare un’attività di revi-
sione, controllo e manuten-
zione dei dipinti.

Caterina De Benedictis
© RIPRODUZIONE RISERVATAAssociazione Da sinistra Ezio Chini, Beppo Toffolon e Salvatore Ferrari (Rensi)

Consiglio straordinario

Piscina, oggi il dibattito
La maggioranza rischia

G li ordini del giorno, alternativi a quello
con cui il sindaco Alessandro
Andreatta ha richiesto il consiglio

straordinario di oggi, nonmancheranno.
Alle 18 comincerà la discussione dell’Aula sul
nuovo impianto natatorio: la maggioranza si
presenta tutt’altro che compatta sul tema e
di certo le minoranze approfitteranno delle
debolezze eventuali che dovessero palesarsi.
La certezza sui numeri, insomma, non c’è.
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